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1) H.etroscena storica . bb d t .::i 1 1808 · · t ll' l · d · ------------------- A an ona a ""a . , in segaJ. o a · espa s1one · ei 
religiosi decretata dal Re ,:UiiA:T, la Certosa restò in attesa del ritorno 
dei monaci per llUnghi anni. Vi fa il breve intermezzo degli anni 1040-44, 
quando il ~ons.Bvuno Ifuria TEDE30HI, Serrese ed arcivescovo di Rossano, 
ottenne la venuta di pochissimi 1.·uli2;iosi, che, poi, per ma noansa di materia· 
le e per tragiche na Lì.rrt e se videro il termine del loro p ì,o tentativo dopo 
l'uccisione crudele del fratello certosino Arsenio C01.'1PAIN (1). 

Petizioni dalla par-t e dei Serresi al Re di !Tapoli ottennero il 1·i;o;i:no 
dei bruniani. Fu trovato l'uomo della Provvidenza .--er presiedere all'im­ 
presa, nella persona del Padre ?riore ~on Vittore NABANTINO, nobile porto­ 
ghese. Egli venne il 4 d'Ottobre con un fratello, a Jrendere solenne pos­ 
sesso lee;ale ( .:.:) • :i_:·er· decenni una piccola comunità di 4 o 5 padri con qual­ 
che fratello tirò avanti vva stento, in abitazioni sistemate alla meglio tra 
gli- ingenti ruderi de11-a oertos:/' s~céntesca... ,~ueeta sistemazione rimase 
provvisoria e non aveva ancor nulla di definitive, finchè il pericolo di 
un 1 espulsione dalla :i!'rancia non ~ese urgente la presenza di par eccha e eez-­ 
tose altrove, che potessero accogliere le comunità esiliate. Così nacque 
la certosa di farkr.ninster in inghil terra ( Sussax); così furono restaurate 
le Certose di Vedana (Belluno), Pleterjé (Jugoslavia) e 3erra (3). 

Finalmente nel 1894 il Capitolo Generale dell'Ordine certosino mandò 
il novello Su1Jerior·e , .• D 9Ambrogi o ...• .JUL1IA1', francese, il quale con energia 
e ccn grandi spese, tolto l'ingombro del vecchio edificio, fece costruire 
un altro ltionastero sufficiente ad una comunità regolare e normale, ed una 
chiesa dedicata alla Ver·gine Addolorata, ian ~tefano e san Bruno. 19insieme 
venne inaugu~aio nella solenne festa di Pasqua del 1899, la ch~esa cunsa­ 
crata il 13 Nov embr-e i soo da l'Ions.BARILLARI, Ser: ese e veseovo'ld· dit0ariati. 
((4) e ca a.u ore 

-------------========== 
(1) Cfr.BAS1.tIN don Pa Lemone , La chartreu~e de ;3·t.~Jruno en Calabre d'après 

les Gurtes des Chapitres Gén2raux.,;1s.agt,.:;,iornato .Arch.Cert.ì3er_ra N°97r 
;p. 34-40. - CAi~IALBI Vito, Ad Thea trum. chronologicum Cartuliia e SS o Ste­ 
vhani et Br11nonis 4e Nemore Addi-t;amentum ab Anno 1721-1 :~.44. Napoli, 
1853 • .Pp.23-24. 

(2) Cfr .. BASTIN ma.citato flf•.39-41, con riferenza alla fkrte che Don Leone 
lHGJOLAI, certosino vescovo di Pistoia 7 ebbe nella faccenda. - TACCONE­ 
GALLUCCI Domenico, ulernorie storiche della Certosa dei SS. dtefano e Bru­ 
n0ne. Napoli, lboJ.fug.54. - ANZANI Gabriella;-La Certosa di Serra San 
B.cu.no nella Sttria e nell'Arte. Napoli 1971-7 2. > .,.,,.JJ. 

(3) Gfr._O_Of'.E-8.~.fl~~-<;~~~~-- (l;E: __ ~~~!'!.•.fJc:l1at7 Architecte df la chartreuse. ,'lsoArcl 
Gert.Serr·a N°C/C Ai..VI per il periodo 1689-1898. Si tratta di circa 280 

( 4) IACGvffC-GALL:JCCI , : ons . Doraerrì.co , demografie di .:3toria lettere ! 
Calabra ecclesiastica. H.eggio Cal.,1900 . .Pagin:1 205. - ·,·:iULE' Cesare, 
La Certosa di Serra ì:>.Bruno. Cava dei Iirreni, 1962.Pagina 66. 



+ 
~) La Costruzionè ]- 1 1 F 1 ICHA/""I h · t 

------------- .J onor evo e 'rancesco .) · .i., are 1. te to del- 
1' 0rdine (5) iniziò il lavoro preparatorio, già nel 1889, sotto il prio­ 
rato di Don Francesco W.CIANO (6): la redazione dei progetti, il repe­ 
rimento dei taaestri artigiani e l'individuazione dei materiali. Tutto 
il periodo dal rettorato di Don Pio li.AdJANDRu (7) passò i~ questa at­ 
tesa preparatoria. Nel ·1894 all'occasione di una visita in Italia dal­ 
la p~rte dell~'architetto 11 lavori ~cquistano un ritmo pi~ serrato e 
da allora possiamo parlare dell'inizio della costruzione. 

Infatti, allora l'impresario piemontese ~ECUNDO ed un esperto aasisten 
te si mtabilirono sul posto. L'architetto combinò ed organizzò il piano 
dei lavori; egli si rese conto delle condizioni climatiche locali e del­ 
le esigenze edilizie ineluttavili che ne derivarono; vide anche e rico­ 
nobbe ciò che era rimasto della certosa sntica, e fino a che pu.n"5o po· 
tesse servir ancora (8), seppe trovar ispirazione dalle vestigia ~i ma­ 
nierismo e di ba10cco per uontinu.are il discorso architettonico, per oom­ 
flletare e p e r ageiungere. 1~d ageiunse davvero dal suo e non aempr-e feli·­ 
cernente ! ( S) 

Dalla corrispondenza dell•architetto con il Padre Priore D.AQbrcgio 
:CULLIA'I (3) a;_1prendiaino che innanzi tutto si coe t ru.ì.r ànc l~ cgie..:;;a con­ 
ventuale e le cappelle prì va te, il gran chiostro e le celle dei padri, 
non tutte in un tra t-to ina con pause e penose interruzioni a c. .. usa dei 
necessari permessi e delle deliberazioni con la Gran Certosa. ·Poi, si 
fece anche la torre ~all'orologio. Dcpo aver abbattuto il vecchie cam­ 
:ik,nile nel .aese di ,3ettei::i.bre 1 d:) '.;, s'iniziò a caaar-e il granito offerto 
gratili t,.1mente da Achille :B1.t1.ZZAlU, il noto garibaldist~, che n'ebbe in 
cambio tra altro la p~rtecipazione ai beni spirituali dell'Urdine. 

L' o pe r-o s ì, tà. cos Lruttiva dell I im.prendi tore piemontese e delle rnaestran­ 
ze locali, tra i quali 1a co ì.amc il nome di Alfonso ,.:cruvo, valse il com­ 
pletamento della costruzione della nuova chiesa in sei anni di duro lavo­ 
ro, a ccompagnaaerrt o da sventure e sacrifici d' ugni genereJ. Costò la sa­ 
lute del Padre friore ucn Ambrogio)~ ~a il risultato fu c or-r Laponde rrt e r 
accanto alle antiche rovine cinquicentesche, sorse un vario complesso 
di edi~ici funzionali e capaci, con il pieno rispetto delle esigenze del­ 
la comunità che doveva insediarsi c.efini tivauente e svolgere un p:r·ogram.ma 
di vita ben stabilito e circoscritto. 

A ./asqua armo 1899 viene celeb:.cata la prima -~.-:.essa conventuale nella 
nuova chiesa. Il Capitolo Generale nominò priore il :Padre .Bu.lliat1 che 
aveva port~to il titolo di Rettore fin'allora, in riconosci~ento delle 
sue beneme.tenze, ed un converso cristianamente fiero innalzò sulla g1.1gli& 
della torre dell'orologio l' inseina carrt eaLn., del gallo. ( ( 1 ù) 

2 

----------------------- 
(5) Il ,~ULu1 dedicò la nota ben elaborata n° 79 alla pag.10~~ della sua 

opera citata alla 1Jersona e e all'operosità dell I archi tetto francese, 
eletto d8pu.tato e strenuo difensore dei certosini, anche nella Carnera 

i6) Cfr.BAjTIN ms.citato pp.41-42: :'.ettore a Jerra 18~3-87;priore'87-'91. 
(7) Cfr.BAJiIH ~s.citcitO pp.4--43: ~attore ci Jerra 1891 - 1d94. 
(8)Cfr.~ranco DO.i~STICO,Uelazione tecnico artistico riguardante la Certos 

di Serra San Bruno I per la ;;ioprintendenza ai c:ionuq_ienti e gal:,lerie delle 
Calabria.30 Uarzo'63:"col nobile principio del massimo rispetto delle 
parti antiche che furono ,riattivate e restaur&te coacienzioaamen~e ••• - 
dalle pp.d-3. 

(9)Vedi l)iÙ avanti n° 3) In,dole,atile,apprezzara~nti. 
{10) Cfr.tfULE• ~paginR 66. 



+ 3) Indole stile, annrezzamenti. _ ~ ------L---------••---------- L'indole o la natura dell'edifl- 
cio certosino rivela al primo sguardo, anche da lontano o dall'alto 
la sua funzione di abitazione ad use di solitari. Le 14 celle del gran 
chiostro ove i monaci, sacerdoti, segregati dal mondo e separati gli 
uni dagli altri, vivono e pregano per la gloria dell'Altissimo e per 
la salvezza del genere umano, imprimono una nota caratteristica incon­ 
fondibile a tutta la costruzione architettonica. 

Un lato del gran chiostro dà adito ai luoghi della vita comune, al­ 
la chiesa conventuale1 all'aula d'pitolare ed al refettorio. Un altro 

I 
La to camum ca coi servizi della casa: la procura 1 la cucina, l.a dispen· 
sa, la rasura, e, servizio nobile: la biblioteca; come, poi, il servi­ 
zio pi~ elevato di tutti, anzi con funzione dominante ed imperante:il 
priorato nello stile del Servus Servorum J1ei ! Il centro dell'intera 
ac'L,inistrazione ea. organizza-ione è, dunque , e empr-e la vita raccolta 
dei monao ì, nel grande chiostro, alla quale Of:,;ni attività, ogni operosi, 
ogni relazione coll'esterno~ su.bortinata. 

Dover parlare dello stile della Certosa attuale,rieece disagevole 
~er ragioni diverse: 
·1 -- Vi manca omri discorso unico; ci troviamo in presenza d' un agglomeri 
to eterogeneo. ,' .. .,,;.,<,(_ ~ --f.. 

2 - L& presenza de I.La certosa secentesca • .r-e e s ì s t errt e , sia in forma di 
rude ri , sopravissuta, d i, stile tardo-ria.ascir:ientale, ha impresso 
u.na linea di co.i:1dotta all'architetto francese, novecentesco, la 
qu.ale ~ nijttamente aliena all'epoca della recente ricostruzione. 
Essendo pur lui 1igli del suo t~mpo ~ ben deciso di respirare coi 
polmoni suoi e non altrui, successe che aggiu.nse dei particolari 
~osteriori ~e1 tre secoli all'edificio cinque-secentesco! 

3 - ~uccessivi priori certosini dovendo Be/o volendo riparare, rinno­ 
vare, rifare, r estauz-az-e tetti, .urì , vani partj,,*arie d e L l'.1.onastero 
fecero il meglio; il loro, per~; ben poco intenti all'insieilie, alla 
continuità, all 1armonia s ommarnerrt e desiderabile in que s t o grande 
complesso. Donde la bella, e n~n bella confusione! 

Se ascoltiamo le voci di competenti, di visitatori, di amici e di 
cri tic i aerrt ì a.no parlare della chiesa 1 :o.tieizzante' (:;), di stile 
'forse bizantino' (6), ovvero 'francese-coloniale' (7). D8 parte nostn 
preferiamo distinguere: la chiesa novecentesca con caratteristiche go­ 
tiche combina te con r-eurì.na s c e nz e bizantine; ed il cor.iplesso residen­ 
ziale ed. assistenziale con particolari tar·di rinascimentali, manierist: 
che e bar-o cche . 

( 5) Cosi la Professoressa Sara ROSSI di Roma, che visitb la Certosa il 
3 Ottobre 1975, entrando nella clausura papale dietro intesa con 
permesso della Sacra Congregazione dei Religiosi. hra in compagnia 
del Soprintendente di 0osenza, Aich.Giuliano GR~OI e vari archi- 
tetti. 

(6) ~econdo il giudizio u'un antico priore francese della Certosa, Do 
Bonaventu.ra BnH'.i.'lìAND, 1947-149. 

(7) Secondo il parere d'un visita tor e ingl.ese, noto letterato~, espre 
so alla Certosa di Farneta (Lucca) che' porta le medesime aggiunte 
che l'architetto :PICHA'l' distribuì con .i!rodigali tà in tutte le sue 
res tau.razioni ·certosine. > 
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4) Docllmentazione -· h d · - di t d 1 D tt ---------------- 1.ie poc e ma ense Jagine ct.e ca e a o ore 
James HOGG all'architettllra dell'Ordine certosino (8) ci rivelano gran 
parte degli studi consacrati alla materia che qui c'interessào Dobbiamo, 
pu.rtroppo, far notare sub i, to che qu.el prLmo ca p ì, tolo dello st1.1dioso in­ 
glese, intitolato: Jtudi recenti sull'Architettu~a dell10rdine certosino 
non è completo. ;.~anca 11 opez-a monu.mentale del SACCO sulla Ce1·tosa saler­ 
nitana (9). :E non troviamo nessun cenno alla Certosa cii .Gelft in Olanda 
(10, della quàle i resti sono appl'si9 pochi decenni fa. Ciò •he ci spia­ 
ce, però, di più, è il fatto che l'Italia · e r-Ld i.on, le, giù ,·1isconosciuta 
per 11 omd s s ì.one del Lav o r o ,i .ons o:...ì,H;;:o, :r-iLi.aftwne del tutto fuori con­ 
s Lde r-a z i.one , malgrsri.o che 1 "a rrt Le o Iì e gno cli Ii,c..:q)o:ii con tè ben cinque cer­ 
tose: San · ia rt ì.no .ì ì, Napoli, San Lorenzo di I." du La , 0an l:art o Lome o di Ca 
pr ì., Ch.ì.a r-onerrt e pr-ers o J.,nc/orn:.:.c:;ro e ;..unto ;:;tefano d e L I::osco c.:. 3erra. · 
.i'er cic; che interesm, a noi f,ar·ticolB.r::1ent2, ~L;; .Lu studio dell I Archi­ 
t st tura a :3erra .sa n ·,runo, que s t o non riceve a ì cuna ~uce da L nume ro 25 
delle Ana Le o t« •.'artusiana.. 

Jor, .. e le que s t Lon e : ove t iove ne.ro ::uest2 Luc e o e s ì dezata '? 1,a riS:t)<nst; 
~ub sembrare alqu~nto insueta e scrprenuent~: non nei libri ni Jtoria(11 
~é nelle tesi di laures (11) sia di Jtoriay aia di Arte, ma nelle corris· 
pendenze conservate nell'Archivio della Certosa (13) e poi anche, come 
il frutto dell.u t e c n.i.ca uo de.cna , nelle fotoi:;,rafie ( 14) . .;:,e cor:cisponden­ 
ze, salva ciu.ellc} d.e111architetto e t e e s o , non sono stato studiate per in­ 
tero e le foto,r,:die nin sono s tu t o a na Lf.z z a t e d.ove.cosa,àente1 né iniieri­ 
te in discors0 costruttivo. 

iJonclua.iamo L. n o s t r o saggio .ioue s t o , ne L qu~lt0 q nb ì arao c ouun ì ca to 
quan t o ci sta &. dis p o s i.z L orie , alla colla b o ra z Lon e , c.:: 11' Lnv i, t1., c ì aiutare 
all I apertu..r·a, all' i,11pegno, »v e altri fr·eni ed i:!lpeuimenti non si presen­ 
tano che il silenzio al~ dOlit~dina dei ruonaci d~ rispet~are, ed ove il 
permesso ed il benestare d~l Superiora, il :a4re ri0re della Certosa, s, 
debitamente o t t cnu t ì , facili t,3ra,rno le zLc c r-che di certe nostrane fonda- 
menta della Citt.~ di ~io cha v~ole ~e~~re l'a~~orto d~i nostri sforzi, 
11 ià1pegno della nostra r,1icliore a pp Lì.ca zd.o ne , 
·-===-====-~~== ==~==~ 
(8) 

(9) 

( 1 O) 

( "11) 
( 12) 

(13) 

4 

Si tratta dal primo capitolo ~elia µubblic~ziune ~he architectare o 
Hinton Chartez·house (L'architet~urs ctell~. Lertosb di Hinton in In­ 
ghilterra). ,ana,1._ecta Gartusian,a nv25.~olisburgo 1975. rp.v-ix. 
.m't ond o :311CCu, ....1,: ,)urtosu cii .Lè.1·,,Ul8, .i.011tc. u 14-j1.;, 4 Voll.in 4°t eo: 
dovizia di do cu-ne rrt ì, rì.Lì.ov i., 1_,ic1 nte ,' e ,i illustre:. '.<c,ioni. 
Cfr.Delrtse si;Jgravingen (0cavi a ')elft), a:ticolo ancn.ì.no in O Boni 
t:.:is, (JolL;t:ino s eue s t r'a Le d e L. ... a Fcnda zd one .Jionisio il Oe rt o s Lno ) 
N'"<.:4 ,:rirm.:vera F1fj;:.,, pp.J-:i,con ill. =-= hi;N.:\TJJ J.G.TJ. _,la~.-~X.i het ei 
de_q._·~~ :.:':_Ìdclelee_l::!-~ ( Vo.tri dalla fine c.Ll , e(:.ioevo) art. iihl. in Bull 
v.d.Kon.Net.ou1~ei~huaui"e Bond (Bolletwino acll1unionc &~cheologic ------'--------- ----~-- ,..._ __ ···--·- 
reale in Cland.a).i<,n ,:i8af; 1:.> P.pr-.L·62 ~p.H,2-114. 
Di D. Benedetto 'J:~~OL.i:3".{, cn s , Dornen ì, e o 'J: A CIJO:H.,=~}:\LiiTWCI e Ce s-.r e MULE 
Di TC Lib;~ìCL.I' It:-1.'.:' :,\(,-.i.JLi' J.'i_~--; •. :uilJ:, '.G:3Ìr1u ''l l~V .r_; J:.i.'.it:;,'. :;:s;i:U' C,\' TXNA' .ron­ 
}' IDA e ,3CALr JJ,Ju J...)e:::· la Storia. Di :i'1 IJTI CO' , -t-:G~i~JO, AN/ZANI, 3,}UILLACE 
e (rn"..; 10!:.c2'L:,U) -tr~. :;;qrsntesi q_u.et.:·t'ulti:r~a pe rch c non ancora appro­ 
vata - per l'Arte. 
')on il IL 2. 3--::merule Ar eh. 0/C .~XI j con L.li iG1presc:.ri 'e/o :X.X.II u.: XXIII 
Con gli artigiani eu. a. rtis ti C/0 :\XIV o X..tV. 


